
Circa 1 cane su 10 è  
affetto da malattie 
cardiache, e il 
caratteristico soffio 
cardiaco dell'apice 
sinistro nei cani affetti da 
MMVD viene in genere 
riconosciuto durante  
un esame veterinario  
di routine.1

LO SAPEVATE?

Disturbi cardiovascolari

GESTIONE NUTRIZIONALE 
DELLA DEGENERAZIONE 
MIXOMATOSA DELLA 
VALVOLA MITRALE (MMVD)

Messaggi chiave

   La degenerazione mixomatosa della valvola mitrale (MMVD) è la causa  
più comune di cardiopatia canina acquisita.1–3 

   In Nord America, la MMVD rappresenta circa il 75% delle cardiopatie 
canine.1

   La maggior parte dei cani colpiti sono cani anziani di taglia piccola  
con un peso inferiore ai 20 kg, anche se la MMVD può verificarsi anche  
in cani più grandi.1,4

   I cani affetti da MMVD appaiono sani fino a quando non raggiungono le  
fasi successive della malattia. Tuttavia, internamente, il cuore subisce 
cambiamenti anche in questa fase preclinica.1
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NUTRIZIONE TERAPEUTICA

La degenerazione mixomatosa della valvola mitrale (MMVD) 
è la cardiopatia più diffusa fra i cani. Le linee guida nutrizionali 
attuali si concentrano sulle raccomandazioni per i cani in seguito 
all'apparizione di segni e sintomi di cambiamenti cardiaci. 
Tuttavia, le nuove ricerche dimostrano che una miscela per la 
protezione cardiaca (Cardiac Protection Blend, CPB) di nutrienti 
può aiutare a migliorare la funzione cardiaca e rallentare la 
progressione della malattia nei cani con MMVD in fase iniziale, 
prima che il cane mostri segni di insufficienza cardiaca.
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Messaggi chiave (continua)

  La MMVD è una malattia a progressione lenta, ma il tasso di progressione è difficile da prevedere.1

  Circa il 30% dei cani affetti da MMVD progredisce allo stadio di malattia avanzata.2,5 

   Le attuali raccomandazioni nutrizionali si concentrano principalmente sulla gestione dei segni in seguito al 
verificarsi di insufficienza cardiaca congestizia, ma le nuove ricerche mostrano che una miscela di nutrienti per la 
protezione cardiaca (Cardiac Protection Blend, CPB) può aiutare a migliorare la funzione cardiaca e rallentare la 
progressione della malattia nei cani affetti da MMVD in fase iniziale.1,6,7

   Uno studio dietetico di 6 mesi ha mostrato benefici clinici per i parametri cardiaci principali in cani con MMVD in 
fase iniziale nutriti con una CPB nell'ambito di una dieta completa ed equilibrata.6

   Più di 1/3 dei cani alimentati con la dieta di controllo sono passati dallo stadio B1 allo stadio B2; non c'è stata 
progressione nei cani alimentati con la CPB.

   Le dimensioni dell'atrio sinistro sono aumentate in media del 10% nei cani alimentati con la dieta di controllo; 
i cani alimentati con la CPB hanno avuto una riduzione media del 3% delle dimensioni dell'atrio sinistro.

   La gravità del rigurgito mitralico è peggiorata nel 25% dei cani alimentati con la dieta di controllo, mentre, nei 
cani alimentati con la CPB, solo il 10% è peggiorato, mentre il 30% è migliorato.

   La ricerca metabolomica ha dimostrato che i benefici clinici nei cani alimentati con la CPB sono stati associati a 
cambiamenti positivi a livello molecolare.7,8
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Il Purina Institute intende contribuire a mettere la nutrizione al primo posto nelle discussioni 
sulla salute degli animali, fornendo informazioni scientifiche e di facile utilizzo che aiutano gli 
animali domestici a vivere una vita più lunga e più sana.
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